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Sulle imposte del Veneto. 

I. 

n Giornale di Udine 26 ottobre porta una let­
tera di uno che s'intitola provinoiak, ma che certo 
(così il giornale) è un valent' uomo. 

La lettera è preceduta da un articolo, che sem­
bra farina dello stosso sacco, nel quale si legge al 
nostro indirizzo: 

" Che non intendiamo cosa sia libertà ed ordine 
costituzionale : 

Che, avvezzi agli arbitri, non comprendiamo clie 
altri non voglia tollerarli, neppure a proprio van­
taggio: _ 

Che siamo gente novizia alla libertà : 
Che abbiamo la impazienza puerile di volere 

sgravato il Veneto, piuttosto qualche mese prima 
iiregolarmente, che qualche mese dopo, come atto 
di giustizia riconosciuto: 

Che andiamo in cerca di popolarità col diro che 
non si abbia a pagare: 

Che abbiamo meno fretta e più buon senso: 
Che non ci nuocerebbe una certa dose di patriot­

tismo. „ 
Si comprende facilmente che al sig. 'Pacìfico Va-

h(sà sia salita la mosca al naso, vedendo nel n, 07 
di questo diai'io (16 ottobre) segnalati i suoi sforzi 
di addormentare il paese, abituandolo a credere 
mcostituàonale lo sgravio immediato delle imposte 
straordinarie. 

Sino dal 12 settembre lo abbiamo pregato ad 
illimiinarci se avevamo torto. Ma, invece di rispon­
dere all' invito, e discutere francaiaente e lealmente 
la questione,^ la sposta, la svisa di continuo, ed 
oggi pure, ci accusa di domandare al Governo «.» 
coiaio di stato. 

. N\dla di più inesatto. 
Noi abbiamo in vari articoli discussa la questione 

dal lato ustitu»ionale, dal lato della necessità, dal 
lato della convenienm-

Collo statuto alla mano abbiamo dimostrato, che 
la facoltà del Governo a percepire imposte nella 
Yenezia, si fonda, non sullo statuto, ma sulla ne­
cessità di sostenere le spese del reggimento e sul 
presunto consenso dei Veneti, i quali, volendo lo 
scopo s'intende abbiano consentiti i mezzi. 

Appellandoci agli stessi' avversari, accentuammo 
la necessità di soccorrere; almeno w via provvisoria 
la possidenza accasciata sotto balzelli insopporta,-
bili. 

Srdl' appoggio del cay. Meneghini, del sig. Vidoni 
(ed offrendo al bisogno i belati di confronto) abbia­
mo asserito, senza tema di essere smontiti, che, an­
che levato le imposte straordinarie, noi paghiamo 
più degli altri regnicoli. 

Abbiamo, ciò nulla ostante, proposto di sobbar­
carci al quoto p'ropOrzioilale del prestito fornata di 
350 milioni ed a qualunque altro carico trovato 
necessario. 

Abbiamo chiarito che il Veneto offre un avaneo 
netto sul bilancio (>&, secondo 1' Opinione di venti-
duo e me^M, secondo la Namnc ài venticinque mi­
lioni. 

A quéste ragioni di diritto, di necessità, di con­
venienza, il sig. Pacifico Valussi oppone la sua 
qtudchc pratica in queste faccende del, reggimento 
costitmionaìe, pretendendo, ohe si debba credere 
alla sua parola, quando assicura che la questione 
non e dtibbia, o piuttosto non esìste, od è affatto 
oeiosa. 

E perchè non giuriamo sulla di Ini autorità il 
sig. Pacifico Vahissi ci accasa di non compi'enderB 
gli ordini costituzionali, di essere novizi alla libertà, 
di mancare di patriottismo e di buon senso. 

E per giunta ci accusa di sedizioso insinuazioni, 
col dire — che non sì aWa a pagare. 

Ci eravamo accorti, e con noi tutto il paese, ohe 
il repubblicano del 48 vuole amicarsi il potere ad 
ogni costo ; ma non avremmo supjjosto, che pagas.se  
il suo ingrosso alle aule ministeriali con moneta di 
sì bassa lega. 

E fu sì cieco il sig, Vcdnssi nella sua collera, 
da non vedere, che le censure a noi diretto, stima­
tizzano i suoi stessi colleglli della Deputazione pro­
vinciale che mandarono il Conto Arcani a propu­
gnare neir adunanza di Trcyviso l'immediato sgTa-
vio, i deputati Veneti colà riuniti, i quali, tranne 
il sig. Meneghini, fecero plauso alla proposta, il 
Municipio Udinese che innakò al Ministero an.aloga 
domanda, senza parljire di tutta la possidenza ve­
neta, la quale attende lo sjjravio- come il primo e 
piìi importante miglioramento economico, od a cui 
non basta, come vorrebbe il sig. Valussi, pensare 
al gran bene della ricuperata libertà. 

Ma a qualche cosa ha servito anche 1' articolo 
del sig. Valussi, a mostrare almeno cosa sono gli 
uomini veduti da vicino e ad insegnare ail paese 
di non illudersi sugli uomini di cartone di ferro 
dipìnti. (Domani lei seconda parte.) 

AvV. CESABK li'oilNERA. 

A Proposito delle prossime olezioni. 

Riceviamo da P , . , . la seguente lellera 
à' una gentile Signora die noi pubblichiamo 
colla relativa risposta. 

Pregiatissimo Sig. Kedattoi'o, 

P. 24 ottobre 1860. 

Avendo letto nel reputato di lei giornale qual~ 
che articolo sulle prossime elezioni dei Deputati 
al Parlamento, mi prendo la libeiià di chiederlo 
qualche altra spiegazione in proposito perchè ne 
ho un interesse. 

Mio marito, non so come, è stato persuaso da 
alcuni amici a farsi candidato a quel posto, ed 

egli non è lontano dall' accettarlo qualora gli riu­
scisse di essere nominato. A dir vero, io stessa 
ho contribuito a determinarlo, perchè anche il mio 
amor proprio no rimarrebbe soddisfatto. Mio marito 
è un uomo onesto, e di talento, come dicono, ed 
è anello informato degli aiTari comunali ed .altri 
fami amministrativi, essendo stato membro dell' I-
stituto di pubblica beneficenza od anche fabbricio-
re della nostra Parrocchia. 

La carica d' altronde, dev' essere lucrosa, locchè 
Sarebbe assai opportuno nelle attuali circostatrzo 
della nostra famiglia, die versa, come tante altro, 
in qualche ristrettezza. 

Io quindi bramerei sapei'o dalla di lei compia­
cenza se vi sia la probabilità d' un' elezione, corno 
ci si fa credere, e quali vantaggi i)ossiamo ripro­
metterci in caso di riuscita, con qualche altro lu­
me in argomento a nostra nonna. In attenzione 
di gentile riscontro ho 1' onoro di protestarmi coii 
tutta stima. 

Dev. e ob. serva 
LAURA TKSI. 

P. S. Mi ora dimenticata anolie di chiederle so 
il soggiorno alla capitalo è molto costoso, se è 
obbligatorio per tutto 1' anno, e se hi moglie d'un 
Deputato può essere ammessa a corto. 

A questa lettera che lascia chiaramente tra­
vedere lo spirilo di chi là scrisse, non per al­
tro che per atto di civiltà, ed anche se voglia­
mo per quello d' illuminare il prossimo, primo 
dovere di un giornalista, si spedi la seguente 
risposta. \ 

Gentilissima Signora ! 

I quesiti eh' ella si compiacque dirigermi esige­
rebbero un lungo sviluppo, forse più esteso di 
quanto comjmrti la brevità d' una lettera. 

Pure ad appagare i di lei desideri le dirò qual­
cosa in proposito. 

Io non 80 quali fondamenti possa avere il di 
lei marito por lusingarsi di essere nominato De­
putato al Parlamento, quindi non mi occuperò di 
feiuesto. Ma ben potrò dirle che circa alle qualità 
personali dell' aspirante, convien ponzarci due vol­
te, in quest' occasione principaiinehte in cui i no­
stri Deputati veneti siederanno por la prima volta 
in quel grandioso consesso. L' bnestà, il talento, 
,̂ ono al corto qualità indispensabili in un Deputato: 
la cognizione di affari amministrativi può anche 
èssere talvolta di qualche utilità, ma tutto ciò non 
basta. Un' educazione sociale, una pratica cogni­
zione degli uomini e degli affari, alcuni studi di 
storia, di economia pubblica, di legislazione e di 
finanza sono elementi indispensabili in chi deve 
s'edere in una assemblea legislativa sì prossima a 
ehi governa. 

E le aggiungerò di più ohe anche con tutto 
questo corredo di cognizioni e di scienza, un Deputato 
sarà sempre una meschina comparsa qualora non 
possegga il dono della parola, la facilità di parla­
re in pubblico. Por dare il proprio voto nel sì, o 
nel nò, poco ci vuole e basta anche un pò di 
buon senso. Ma chi non sa appoggiare Io proprio 
ragioni, o combatterò quello dogli altri, non potrà 
essere considerato che una macchina, un automa 
di cui non si conoscono i segreti moventi. 

Ella mi parla d' interesse. Ma sappia che le 
funzioni di Deputato sono gratuite e ohe il Go­
verno accorda la sola indenizzazione del viàggio 
con viglìetto della ferrovia. 
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Se quindi il di lei marito ha mezzi di mante­
nersi del proprio decorosamente, e 1' agio di ab­
bandonare i propri affari, si faccia pure aspirante 
alle ambite funzioni.: in caso diverso, veda bene 
a che s' arrischia. La spesa, in Firenze, per una 
persona sola ohe voglia vivere in modo corrispon­
dente al rango che occupa in società, pub calco­
larsi in circa 25 franchi al giorno. Se ha famiglia, 
anche il doppio, e secondo il numero delle per­
sone, sempre piti. 

La missioiie di Deputato, o signora, è pviv trop­
po un monopolio dei ricchi, o di quelli che per 
ambizione, vogliono rovinare i loro, interessi, amme­
noché non sieno intriganti per abitudine ed in­
tendano divenire Deputati per esercitare il loro 
mestiere in piti larga scala. Ne abbiamo esempi 
recenti di tal fatto, e molti, che potrei citarle. 

Delle provenienze di rango, di etichette, di rice­
vimento a corte, non avendo idee precise, non pos­
so dar evasione al proscritto della sua lettera. 

Accolga intanto i sensi di stima con cui mi 
protosto. 

De», servitore eco. 

papa dipende dalla sola Francia, ma come capo 
spirituale, egli appartiene in Comune a tutti i fe­
deli, e tanto la Francia, quanto l'Italia non po­
tranno vedére ohe con soddisfazione l'emulazioni 
che potessero riunire le altre nazioni credenti; a ri­
stabilire la fortuna perduta della santa sede, ed a 
proteggere la sua vera indipendenza. 

vincie è tolta agli intendenti di iìnanza e viene 
demandata ai presidenti dei Tribunali provinciali. 

A Yeney.hi il prosiùpnte potrà delegare il vice­
presidente del Tribunale criminale. 

Saranno di competenza delle giudicature provin­
ciali di, finanza le decisioni di La istanza, che erano 
riservate al Giudizio superiore di finanza. 

Leggiamo nella Gazzetta del 

QUESTIONE ROMANA. 

A proposito dei progetti concepiti dal governo 
spagnuolo relativamente alla questione romana leg-
gesi nel Times il seguente notevole articolo : 

La regina di Spagna, a quanto ci si dice, ha 
fatto conoscere al governo francese la sua deter­
minazione di mantenere il pontefice nella sua ca­
pitale alla partenza della guarnigione attuale. La 
fregala spagnuola, il Vulcano, è già da vari giorni 
ancorata in vista di Civitavecchia, ed un' altra, la 
Villa di Bilbao è in viaggio per la medesima desti­
nazione con truppe da sbarco. 

La decisione della regina di Spagna, so fu real­
mente annunziata noi termini suindicati, deve aver 
prodotto un grande stupore in Francia ed una gioia 

. senza limiti in Italia. I vinti di Lissa sarebbero 
felici di misurare le loro forze coi vincitori di Cal-
lao, 0 la presenza d' un solo soldato spagnuolo a 
Civitavecchia, libererebbe le truppe 'italiane, poste 
alla frontiera, dall'inazione a cui le ha condannate 
la convenzione di settembre. 

Noi però siamo disposti a credere che le fregate 
spagnuole non siano destinate ad una simile spedi­
zione ostile ; è assai piti probabile che il loro scopo 
sia quello d' offrire all' ex re Francesco II di Na­
poli, un mezzo d' uscire con sicurezza da un domi­
cilio divenuto poco sicuro dopo la giornata di Sa-
dowa. 

É assai probabile che la regina Isabella speri 
che il papa possa approfittare anche per sé di 
questo genere di ritirata. Ma il papa, come abbia­
mo già detto altra volta, ne ha abbastanza di que­
sti viaggi anteriori, e non sembra invogliato di 
rinnovarne 1' esperienza. 

Secondo altre voci, le speranze della regina di 
Spagna non riposano esclusivamente sulle sue forze 
di terra e di mare. I suoi agenti diplomatici si 
sono occupati attivamente a Vienna ed a Parigi 
di stabilire un protettorato colletivo di' tutte le 
potenze cattoliche in favore della santa sede. Di­
cesi pure che il barone Httbner sia sul punto di 
partire da Vienna e di ritornare a Koma passando 
per Parigi, onde trattare su tale combinazione col-
l'imperatore Napoleone III. 

Se la Francia, l'Austria e la Spagna sono real­
mente d'accordo, il papa troverebbe in ciò un 
mezzo d' uBoire ben presto d'imbarazzo. 

La questione romana è semplicemente una que­
stione di denaro. Se ogni stato cattolico, o per 
meglio dire ogni diocesi dell' antico e del nuovo 

• mondo volesse tassarsi onde creare al papa una 
posizione, per metterlo in istato di vivere con tutto 
lo splendore e la dignità che convengono al capo 
della loro chiesa universale, non sarebbe necessario 
un grande sforzo per decidere Pio IX a rinunziare 
ad una sovranità, che non è per lui che una deri­
sione, una sovranità che lo costituisce in istato 
di guerra col paese, nel quale la sede del santo 
padre fu stabilita, o che minaccia la fede d' un 
popolo tra il quale essa ottenne i suoi primi 
trionfi. 

Come sovrano temporale, sia pur convinta la 
regina di Spagna, che la salvezza o la caduta del 

11 Giornale dì Udine dell' altro giorno, degnavasi 
di indirizzare alcune parole contro alcuni giornali 
del Veneto i quali a suo dire si diedero la singoiar 
hriga ài voler provare il bisogno di ritardare il 
momento di mandare i nostri deputati alla camera, 
onde dar tempo al paese di conoscere gli uomini 
piti adatti a rappresentarlo. 

Siccome disgraziatamente nel Veneto il nostro 
giornale fu il solo, almeno in questi ultimi tempi, 
che innalzasse la sua voce indipendente in argo­
mento onde mettere in avvertenza il paese sul de­
creto governativo, che precipiterebbe l'unione dei col­
legi elettorali cUratterizzandolo col nome di colpo 
di stato ministeriale, così dobbiamo ritenere che 
quelle parole del nostro onorevole confratello, fos­
sero dirette precisamente al nostro indirizzo. 

E sia. 
In massima, ci si vorrà rendere questa giustizia 

noi rifuggiamo dalla polemica ma nell' istesso tem­
po non siamo tali, da lasciar per terra il guanto 
senza raccoglierlo, quando ci viene gettato. 

Noi comprendiamo perfettamente, come al Giornate 
di Udine, nella sua qualità di giornale officioso, 
1)000 dovesse garbare le nostro censure, contro quel 
decreto e le conseguenze che no abbiamo tratto : 
né ci avrebbe stupito, che egli fosse sceso a com­
battere e confutare i nostri argomenti, con tutta la 
logica potente dell' illustre pubblicista, che lo di­
rige il quale daltronde si compiaque di rammen­
tare, in tante circostanze, la sua ben conosciuta 
pratica capacità nelle faccende del reggimento costi-
itmonale. 

Ciò stava nel suo pieno diritto, e ciò forse 
avrebbe potuto servire di istruzione a noi ed ai 
lettori. 

Ma con somma nostra sorpresa il Giornale ài 
Udine invece di occuparsi a combattere le nostre 
povero ragioni, trovò più comodo e sopratutto piti 
dignitoso di insinuare ai suoi lettori come la tesi 
sostenuta da questi ceii-i giornali trovi la sua spie­
gazione, nella impazienza di qualche dozzina di 
persone caratterizzate con lo spiritoso epitteto di 
grandi ignoti che colti all' improvviso dalla libera­
zione nostra „ non ebbero ancora tempo di far va­
lere il loro patriottismo e di mettere in vista il 
grande animo con cui ambirono di mettersi final­
mente ai servizi del paese. " 

Dal contesto dell' articolo poi chiaro apparisce, 
come fortunatamente gli uomini del Giornale di 
Udine siano ben lungi dal trovarsi nel caso di co­
loro che non ebbero né merito né colpa nella libe­
razione nostra e come anzi questo fortunato av­
venimento debba attribuirsi un pochino all' aziono 
loro, ed ai servizi, da ossi prostati al paese ,, in 
mezzo agli ostacoli ed ai pericoli che da ogni buon 
patriotta s'incontravano in Austria. " 

Noi non fummo sorpresi di questa rivelazione, 
perchè ne abbiamo sentito di più belle, e quindi 
non troviamo di opporci, ma piuttosto di congra­
tularci coi fortunati. 

Quello però che non possiamo lasciar passare 
senza una smentita, e che e' indusse ad impugnare 
la penna sull' argomento, si è l'insinuazione abba­
stanza gesuitica della chiusa dell' articolo, ove sem­
bra che vogliasi lasciar supporre che fra noi vi 
esistano degli uomini, citiamo le testuali jiarole 
„ che hanno bisogno di un po' di tempo per far 
passare la loro conversione. " 

So questa fu veramente 1' intenzione del Giornale 
di Udine, abbiamo V onore di dichiarargli, che di 
questi uomini, noi non ne conosciamo. 

Venezia. 
Popolo. 

-— Pare eh' S. E. Trevi uiiLito voglia proprio 
jìersuadere gl'increduli eh'egli ha .sempre svisce­
ratamente lamato e ardentemente desiderato l'ItaUa 
ed il suo Re, quantunque tutti scomunicati e più 
volte da lui maledetti, e quantunque, dopo le gior­
nate di Custozza e di Lissa, si festeggiassero nel 
suo palazzo le vittorie austriache. — Dopo avere 
solennemente votato pel plebiscito insieme colla 
maggior parto del Clero veneziano, S. E. Trevisa-
nato non solo è disposto a cantare domenica 
mattina in S. Marco un solenne Te Deim, presenti 
tutti i parrochi della città, ed a farne cantare lu­
nedì mattina uno generale in tutte le parrocchie ; 
ma si prepara a presentare in persona a S. M. 
Vittorio Emanuele lo seonmiiicato, un magnifico in-
diiizzo di devozione, che si sta ora soscrivendo con 
ardore in tutte lo canoniche e sagrestie di Venezia. 

Noi penavamo a credere tanto ; ma poiché la 
Gazselta di Veneda lo annuncia ieri sera ufficial­
mente e con viva soddisf'adonc, noi non possiamo-
più nutrire alcun dubbio, e dobbiamo francamente 
esclamare; Oh miracolo-! oh impudenza! 

V e n e z i a — Leggiamo nel Rinnovamento: 
Venezia freme di nuova esultanza, esultanza le­

gittima, e non è 1' ultima. 
Alle ore 3 dopo mezzogiorno dalla gr.and' Aula 

del Palazzo Ducalo il Procuratore della Corte d'Ap­
pello Sebastiano Tecohio, proclamò alla popolazi.onn 
di Venezia, all' Italia, ,111' Europa., il risultato della 
votazione delle liberate contrade, 

641,758 Sì — 69 No 
Le salve dello artiglierie, lo squillo dei bronzi, 

1' virlo della Piazza di S. Marco salutarono quella 
splendida consacrazione dell' Unità della Patria. 

Noi non abbiamo potuto l'eprimere in tanto giu­
bilo il sentimento di santo orgoglio che dall' anima 
di Sebastiano Tecchio abliiamo sentita ripercossa 
sulle fibre della nostra. 

Abbiamo nel cuor nostro ringraziato il Governo 
del Re d' aver rimeritati 18 anni di onoratissimo 
esilio, col dare all' onesto cuore del fermo patriota 
la investitura di una carica, che ha posto Luipro-
seritto dall' Austria, in dovere di proclamare sulla 
terra da cui patì 1' interdetto, la consacrazione di 
quel plebiscito per cui 18 anni fa era dannato al 
bando. . 

Sebastiano Tecchio ! Il premio fu immenso, ma, 
sia onore alla giustizia, lo avete meritato ! 

Viva Venezia! 

NOTIZIE ITALIANE 
F i r e n z e . — La Gazzetta Ufficiale del 24 

corrente contiene : 
Un decreto di S. A, R. il Principe Eugenio, in 

data del 10 ottobre, col quale la Presidenza delle 
giudicature provinciali di finanza nelle nuove Pro • 

T o r i n o Leggiamo nel Conte Cavour. 
Venne irrevocabilmente deciso dal Ministero che 

nel giorno di Domenica 4 novembre arrivi in To­
rino la Deputazione Veneta per presentare al Re 
il voto di quelle Provincie, quale risulta dal ple­
biscito. 

L' indomani mattina, lunedì, il Re prenderà le 
mosse per recarsi a Venezia. 

Siccome si tratterà per via nei giorni di lunedì 
e martedì, così rimane inteso, che il solenne in­
gresso in Venezia avrà luogo mercoledì 7 no­
vembre. 

In grazia delle feste che avranno luogo in tale 
occasione, i collegi elettorali non potranno essere 
convocati che per il giorno 18, riserbando il 25 
por le votazioni di ballottaggio. Per il che si può 
far conto che la Camera non verrà riaperta che 
verso la metà del dicembre : cioè appena in tem­
po per discutere ed approvare la leggo dell' eser­
cizio provvisorio. 

V e r o n a — Leggasi mW Are?ia di Verona: 
Questa notte seguiva 1' arresto di molti frati 

gesuiti, figli di Maria, eco. I risultati delle perqui­
sizioni fatte pare che metteranno le Autorità di 
S. P. in grado di scoprire una vasta associazione 
di cospiratori clericah. — Intanto facciamo eneo-
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mio all'onorevole Cavai. Temistocle Solerà Que­
store di Vesona, che esordì cosi feliceniente, — 
Le piti grandi simpatie si sono a suo favore ma­
nifestate. 

L i v o r n o . -— Scrivono óa Livonip ;i)i;i 
Gazzetta delle Romagnc: 

Fu C[uì arrestato il famigerato Merenda, ex-com­
missario della Polizia borbonica a Palermo, come 
quegli che è gravemente indiziato di complicità 
nei nefandi avvenimenti di quella città. — Pochi 
giorni prima dello scoppiare del movimento il Me­
renda erasi recato da Marsiglia n P.-ilermo, ria ilovf 
potè nascostamente ripartire, appena clie la città 
fu ripresa dalle nostre truppe. 

Pubblichiamo con vero piacere le generose 
ed eloquenti parole colle quali il generale di 
Revel scioglieva la sua Divisione: 

Ufficiali, sotV Ufficiali, Caporali e soldati della 
l.a Divisione. 

Venni fra Voi all' indomani di lotta accanita e 
vi trovai non vinti, ma fiduciosi in più prospera 
fortuna. — Le vostre file si riordinarono con di­
sciplinata prontezza, e 1' esercito italiano provava 
cosi di essere forte e compatto anche ad un volger 
di Spalle della fortuna. 

Da un estremo del Veneto all' altro, con rapide 
e continue marcie, percorremmo vaste Provincie, 
dove il nostro arrivo fu festeggiato e lamentate le 
nostre partenze. La vostra costanza nel sopportare 
nuove fatiche fu pari al valore di cui fan fede le 
ossa dei vostri compagni che biancheggiano sui 
colli d' Oliosi. 

Gli eventi non permisero eh' io dividessi con voi 
la prova suprema del combattimento. 

Conscio di quanto siete capaci, mi fu doloroso 
ti-attenei-e le armi. 

Coloro cui spetta svestire 1' onorata divisa tra­
sportino nel campo dell' industria e del lavoro, la 
attività e 1' energia che spiegarono sul campo di 
battagha e sorbando la provata costanza trionfe­
ranno alla fine anche in quelle guerre incruenti che 
procaccieranno una duratura grandezza alla nostra 
bella -patria. 

Compagni d' arme della La Divisione ! 
Vi saluto col sentimento di un capo che sa di 

non poter mai avere truppe migUori da comandare. 
Nel separarci muoviamo quel grido che ci animò 
alla pugna e ci conforterà nella pace. 

Viva V Italia ! Viva il Re ! 
Il Luogotenente Generale Comandante 

GENOVA DI EEVEI,. 

E S T E R O 
R u s s i a . — Si legge nella Gazzetta delta 

Borsa di Pietroburgo del 4 ottobre : 
Questa mattina doveva essere eseguita alla Sino-

lensk là sentenza della Corte suprema criminale. 
Poco dopo le ore sette, nel quadrato formato dalle 
truppe intorno al patibolo, giunse un distacca­
mento di gendarmi colle sciabolo sguainate e se­
guito dalla fanteria. Dietro quest' ultima s' avanza­
vano lentameute undici carri, in ciascuno dei quali 
stava uno dei condannati a morte, legato sovra un 
banco, colle spalle rivolte al cocchiere. A misura 
che i carri giungevano, si slogavano i condannati 
0 si facevano ascendere sul patibolo dove erano 
posti in Jinea. 

Due preti ortodossi, vestiti dei loro abiti sacer­
dotali di lutto e tenendo la croce, ed un prete 
cattolico salirono sul patibolo unitamente ai con­
dannati. Dopo un rullo di tamburo, le truppe pre­
sentarono le armi e quindi venne data lettura, sul 
patibolo, delle sentenze della Corte suprema. Dopo 
questa lettuivi, Ischontine, sostenuto dai carnefici 
e accompagnato dal prete, si proparò al supplizio, 
mentre si degradavano, spezzandone le spade, i 
condannati che avevano titoli di nobiltà. 

I condannati erano vestiti di lunghe tuniche nere 
e portavano in capo berretto tondo. Sul loro petto 
stava appeso un cartello con questa iscrizione : 
Colpevole di crimine di Stato. Dopo essersi coufes-
Bato Ischontine salutò il popolo, e quindi gli ven­

nero bendati gli occhi. Egli rimase alcuni minuti 
in questa posizione, sostenuto dai carnefici ed in­
chinando a varie riprese il capo sul [lolto. 

In quel momento giunse nel luogo del supplizio 
un corrieri-' lenendo in mano un piego suggellato. 
Era la grazia pei aotìdanu&tl ÌHchontìuQ, à<.>\Hi mm-
baciata la croce, scese dal patibolo, come pure gli 
altri condannati, che tutti salirono in carrozza jur 
ritornare al carcere. 

Uìtime Notizie 
Denunziamo un'infame asserzione àeW Unità 

Cattolica. Essa scrive : 
„ Nel 1798 i Veneti accolsero con infiniti Sì gli 

Austriaci che entravano. Di poi dissero nuovamente 
S* ai Francesi ; più tardi regalarono frenetici Sì ai 
reduci austriaci. Nel 1848 dissero Sì a Daniele 
Manin ed alla sua repubblica ; nel 1849 ripoterono 
(Sì all' Austria ed all' Imperatore. " 

Simili calunnie ad una popolazione che per di-
oiotto mesi ha difeso, in mezzo al cholera, alle 
bombe ed alla fame, 1' entrata nella città ad un 
odiato nemico, come 1' austriaco ; che registra, nella 
sua storia, pagine così sanguinose come quelle di 
Vicenza, Mestre, Marghera, Venezia, e la resistenza 
del Cadore, sono talmente spudorate, che, anco 
scritte da preti, e da preti come quelli dell' Unità 
Cattolica, vanno denunziato alla pul)blica indigna­
zione, perchy rivoltano la coscienza. 

I/' Unità CaftoMca ìm quast» volt* superato sé 
stessa e tutto il suo passato —• d'infamie e di 
menzogne ! (Sole) 

Ci consta da buona fonte come provenienti dal 
Messico siano pervenuti a Mirainar alla Impera-

^trico Carlotta, racchiusi in parecchie casso, impor­
tanti documenti ed oggetti d' esclusiva spettanza 
della famiglia Massimiliano. 

— Ci viene pure riferito, e registriamo con ri­
serva, come intimi amici del Generale Prim abbia­
no ricevuto invito di trovarsi quanto prima alle 
frontiere di Spagna, dove sarebbe - imminente lo 
scoppio della rivoluzione. {Conta Cavour). 

Possiamo dare alcuni scliiarimenti relativamente 
al trattato di pace fra la Prussia e la Sassonia. 

Si fu al 21 di sera che questo trattato fu con­
trassegnato a Berlino tra il sig. di Friese ed il 
conto Hohenthal d' una parte ed il sig. di Savigny 
dall' altra. 

La convenzione militare che formava il punto 
difficile delle trattative, fu conchiusa in conformità 
alle domande del Re Giovanni. 

In virtù di questo atto la Sassonia occuperà nella 
Cinifederazìone del Nord tanto fatto il rapporto 
militare che diplomatico una posiziono esattamente 
identica a quella degli altri confederati. 

La fortezza di Konigstoin sarà occupata dalle 
truppe Prussiane, ad eccezione dell' artiglieria, che 
continuerà ad essere servita da Sassoni. 

L' armata sassone rientrerà immediatamente in 
Sassonia è sarà disciolta per essere in seguito ri­
organizzata sul sistema prussiano. 

Neil' attesa di questa trasformazione l'armata 
prussiana continuerà a tener guarnigione in Sas­
sonia, compresa Dresda la capitale, e si ritirerà a 
misura che 1' armata sassone troverassi pronta a 
rimpiazzarla. 

La Sassonia pagherà a titolo di contribuzione di 
guerra la somma di dieci milioni di talleri e non 
10 milioni di scudi come diceva un telegramma del 
24. Non si diffalcherà da questa .somma le spese 
occorrenti per la occupazione prussiana fino ad 
oggi. , 

NOTIZIE SANITARIE. 

Il Municipio e la Giunta Sanitaria hanno la con­
solazione di annunciare che anche nelle ultime ven­
tiquattro ore dalle 2 poni, del 25 alle 2 pom. del 
26 corr. non si avverarono casi di cholera in Venezia. 

Palermo. — Dal 19 al 20, OivUi : casi 19G, morti 
124 e 21 dei giorni precedenti. MMitari: casi 21, 
morti 7 e 3 dei giorni precedenti. 

Dal 20 al 21, Civili: casi 127, morti 49 e 60 
dei giorni precedenti. Militari: casi 25, morti 4 e 
7 dei precedenti. 

Dal 21 al 22, mUi: casi 152, morti 84 e 45 
dei giorni precedenti. 

TELEGRAMMI PABTICOLARI 

PBAOA 27 ottobre. -— Oggi furono pubblicati due 
autografi sovrani esprimenti F uno le più calde 
grazie per la lealtà e le cure manifestate durante gli 
avvenimenti della guerra, l'altro contenente un 
grande elenco di distinzioni. 

Nel corso della giornata l'Imperatore visitò gli 
uffit'iali feriti, gl'istituti tecnici, gli ospitali ed uno 
stabilimento industrialo, e fu ricevuto dovunque con 
entusiasmo. Questa sera vi fu rappresentazione nel 
teatro boemo, alla quale la M. S. assistette per 
nn' ora. 

BEHMNO 27 ottobre. — Lo Staatsanseiger pub­
blica oggi il pm'imsso del lìe, che il conte Bisjimrlc 
possa portare 1' ordine di Umberto. 

DiiEsuA 27 ottobre. — Il Giornale di Dresda pub­
blica oggi una ordinanza reale colla quale viene 
sciolta la commissione provinciale, indi la nomina 
del direttore circolare Nostitz-Walwitz a ministro 
dell' interno. Ilabenliorst ricevette un onorifico scritto 
reale, e 1' Ordine della Ilautlionkrone, 

NDOVA YOEK 26 ottobre. — Il colonnello dei fe­
niani Lyuch, stato condannato a morte dalla corto • 
di giustizia di Toronto, fu appiccato. 

NovA-YoEK, 17 ottobre. — Viene riferito dal 
Rio Grande in data del 12 corrente : 11 generale 
ii/jperiale measioano Mejia sconfisse totalmente di­
nanzi a Monteroy il principal esercito repubblica­
no comandato da Escobedo. 

Cos'i'ANTiNOPor.i, 26 ottobre. — Secondo notizie 
da Candia, si sta ivi combattendo da tre giorni. 
Alla partenza del piroscafo postale, il combatti­
mento continuava ancora. Secondo il Lemnt-Marald, 
gì' insorti avrebìjcro ottenuto vantaggi. 

PiETiionuiiGo, 26 ottobre. ~ Un manifesto impe­
rialo annuncia la promessa di matrimonio del 
Granprincipe ereditario, e impartisce alla princi­
pessa Dagmar il titolo di Altezza Imperiale. 

PKAQA, 24. .— Stassera è arrivato 1' Imperatore, 
e fu accolto con entusiasmo. 

BURLINO, 24. — Il trattato di pace colla Sasso­
nia è redatto in 23 paragrafi ; stipula la contri­
buzione di dieci milioni di scudi, regola la rap­
presentanza diplomatica e gli affari militari. 

VIENNA, 24. -— La Dieta di Croazia e Schiavo-
nia è convocata pel 10 novembre. 

CosTANTiNOPOLr, 24. — Agenti russi percorrono 
la Rumonia e la Bosnia. Gli agenti frantosi in 
Oriente ricevettero 1' ordino di opporsi energica­
mente ad ogni atto rivoluzionario. 

BuKABEST, 26. — Istruzioni speciali ordinavano 
al console russo di non congratularsi col principe 
Carlo. 

COSTANTINOPOLI, 26. ~ Da tre giorni una batta­
glia è impegnata in Candia. La lotta continnava 
alla partenza del vapore. Il Levant-Herald annun­
cia che gì' insorti riportarono alcuni vantaggi ; 
grande esasperazione fra le duo parti. 

VIENNA, 27. — Assicurasi che in seguito alla 
convenziono militare fra la Prussia e la Sassonia, 
il Governo Austriaco ordinò un aumento di guar­
nigione nelle fortezze della Boemia. 

PAEIOI, 26. — La Patrie smentisce che il go­
verno voglia contrarre il prestito d' un miliardo. 
L' Etendard, e la Franco soggiungono non trat­
tarsi di alcun prestito, uè grande nò piccolo. 

NEW YOBK 17. —- Bio Grande 12. — Mesia è 
completamente disfatto, il nerbo principale dell' ar­
mata liberalo sotto gli ordini di Escobedo trovasi 
presso Monterey ; F anarchia continua a Matamoras 
tra i varii partiti. 

QuEBET, 16. — Un grande incendio distrusse 
2500 case ; i danni cagionati dalF incendio ara-
montano a 15 milioni ; 18 mila persone^ sono prive 
di domicilio. Un altro incendio ò scoppiato ad 
Ottawa. 

FIRENZE. — Il Congrosso Fiorentino delF Asso­
ciazione medica Italiana elesse per acclamazione 
Venezia a Sede del quarto Congresso. 
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Istituto CoiiYltto in Palma. — Col I. novam-
bre p. V. si aprirìi in questa città un istitulo-con-
•vitto privato ove s' insegnoraiino col nuovo meto­
do itnpiegato nei R.ìl. Licei d' Italia le lingue 
lialiana, Francese, Latina ; e Greca, unitamojito 
alla stoi'ia' e geografa' ed alle matematiche ele­
mentari e superiori. L' istruzione Ginnasiale vi 
sarà, per quanto pi5i sarà possibile unita alla tec­
nica e r alunno potrà percorrere regolarmente 
tutto lo classi fino alla filosofia inclusive. In quan­
to agli esami tanto iV ingresso che del eorso dell' an­
no si faranno tutti neUo stahilimento senm aggra­
vio alcuno per le fctmiglie. Il nuovo istituto occupa 
il magnifico locale dell' antico convitto del M. R. 
1). Zanarola, il quale essendosi a giusto titolo me­
ritato la stima e la confidenza di tutti nella Dire­
zione del prinìo, conserverà noi secondo 1' impor­
tante posto di maestro di Religione. Lo condizioni 
che si esigono per essere ammessi come convittori 
o come esterni sono accennate nel programma che 
si consegna gratis ai richiedenti. 

l'alma, 25 ottobre 18G(S. 

Il Direttore GIIIDEBDON professore laureato. 

''va^<i;:ì>i^o:c]Q'CP^:^ 
I (llscepoU di Loyola. — Son ritornati i cat­

tivi giorni pe' reverenti padri della compagnia di 
Gesù. Cacciati presso a poco da per tutto, ossi 
avevano fatto dell' Italia, e particolarmente degli 
antichi stati di Napoli e della parte dell' Italia 
dominata dal S. Padre e dall' Austria, la loro prin­
cipale cittadella ; ma, nel 1860, la rivoluziono aveva 
loro tolto Napoli, e, dopo Gaeta, dopo Castolfi-
dardo, s' erano trincerati, all' egida dello baionette 
austriache, dietro il quadrilatero. Oggi, manca 
loro qiiost' ultima risorsa, o senza neanclio attendere 
il plebiscito, il cui risultato non poteva essere 
dubbio por essi, si sono aft'rcttali di cingere il loro 
cordone di viaggio o sono partiti per '̂̂ ienna, prima 
anche de' croati. Ma ecco che Vienna, questo su­
premo rifugio, Vienna 1' austriaca, Vienna la cat­
tolica, manca ad essi ; il consiglio municipale ha 
rigettato la loro domanda di essere autorizzati a 
stabilirsi nella capitale, giusto nel momento in cui 
r imperatore Francesco Giuseppe ha scritto egli 
stesso al generale Menabrea per esprimergli il suo 
desiderio di veder regnare da ora innaiizi una pace 
sincera fra l'Austria e l'Italia. 

Che diverranno gli sfortunati discepoli di san 
Ignazio ? oh ! non abbiate paura ; i reverendi padri 
non sono gente da lasciarsi prendere alla sprov 
vista. Come il protagonista del famoso dramma dei 
Saltimhancld, essi hanno, prima d' andarsene, sal­
vato la cassa. In mancanza della Francia, che ha 
già tropiri ospiti simili; in mancanza dell'Italia, 
del Portogallo e di Vienna, che non ne vogliono 
più di ossi ; in mancanza della Spagna, che non 
potrebbe offrir loro uennneno una sicurezza di po­
chi giorni, essi ben troveranno qualche canto per 
imboscarsi e cospirarvi facilmente contro l'Italia, 
contro le idee moderne, contro il progresso. Questo 
canto è il Tirolo, è il Trentino, che il governo au­
striaco sembra avere conservato unicamente por 
istallarvi questa banda d' avoltoi, pronti a piom­
bare su l'Italia alla prima occasione. Ecco, infatti, 
ciò che scrivono dal Tirolo alla Gaiette d'Augs-
botirg : 

„ Il numero de' monaci e do' religiosi ohe, fug­
gendo r anti-olaustrale Italia, vengono a ricove­
rarsi fra noi all' ombra del concordato, è talmente 
grande cho i conventi rigurgitano letteralmente, e 
per colmo di sventura, apprendiamo che questi 
avanzi dello associazioni religiose d' Italia, portati 
via dal vento della rivoluziono, pensano di fissarsi 
noi nostro paese. 

„ A Trento e ne' dintorni, s'indicano sino a sei 
grandi edifizii, cho sarebbero destinati ari alloggiare 
da ora innanzi i membri di diversi ordini italiani. 

„ A Brixen, i gesuiti venuti da Padova hanno 
comprata una vasta proprietà per fame un col­
legio ed una istituzione ad uso do' loro allievi. 

„ Infine, un Francese, il conte di Broda, grande 
ispettore de' gesuiti, ha comperato per la somma 
di 140,050 lire, a [Dornbirn, nel Vorarlberg, una 

proprietà che ha posto a disposizione degl' Italiani 
figli di Loyola. " 

Come si vedo, i buoni padri non so;:o stati im­
barazzati per trovai'O qualche ])ìctra su cui ripo­
sare il loro capo.- ma badino che i Trentini non 
li caccino a loro volta e non li obblighino a tra­
sportare i loro penati piti lontano ancora. Ed ove 
audrebbero allora essi, a mono che non accettas­
sero r ospitalità degli eretici d'Alemagna, del ])apa 
autocrata di tutte le Russie o della papessa d'In­
ghilterra V 

Un buon eoilvers'o di (ino' reverendi barbuti 
che snocciolando corone e giaculatorie si buscano il 
pane stesso cho a noi costa sudori e spiccioli, pic­
chiava all' uscio N. X, chiedendo in nome di Dio 
la consueta pagnotta. Ben volentieri, padrino, ri­
spose una voce robusta, empierei lo vostre bramose 
faissaccie, ma...' non mi giunsero ancora da Roma 
istruzioni in proposito. Mogio mogio il converso 
si rivolse alla* casa d' altro benefattore ; ma pur 
questi rispose, cho per gli avversavi del Sì non 
aveva cho un No. Non capì un acca quel pseudo-
frate dol sibillino responso, ma ben comprese solo 
una cosa, cho 1' attesa manna non sarebbe piovuta, 
col sia lodato d' uso, volse pateticamente le spalle 
e ripicchiò ad altro ostello. Di qua lo si rimandò 
col dire ohe a chi non aveva intenzione di votare 
riusciva superfluo il rionipiero. 

Stanco di frustare i sandali por nulla, fra l'in­
grognato 0 l'attonito riedeva quel buon uomo di 
Dio con lo pive nel sacco al convento. Udite ora 
che gli dicesse il guardiano cui egli narrava lo 
strano caso: figliuolo, sotto il p,aterno e purtro])]io 
compianto regimo doli' Austria la si facea da Na­
babbi, mentre sotto il nuovo regno d' Italia .S( 
mangia molto al di l'aeri, ma la si campa stecchita 
noi monasteri : e ciò (disse appoggiando forte sn 
queste parole) e ciò vi serva di novmiì, fìglhiol». 
Tanto mi serve di norma, reverendo padre, l'isposc 
il conroi'so, ch'io lascio a lei l'Austria al di den­
tro e per me tanto me ne vo coli' Italia al di i'uoi'i. 
E deposta la cocolla, piantò su duo piodi il guar­
diano. 

Corro voce cho quell' uomo di Dio, sia diventato 
uomo di cucina presso un di quei nion.5Ìgiiori che 
adesso stan pur coli'Italia. 

N U O V O 

DI MATERIA MEDICA 

CON UN FORMULARIO 

«SwSttGO \M'^i'Z£i caseosaK:!»s3ae^rg> 
ESTRATTO 

da Joni-dan, Edwavds, Boiieliardat, ec. 
CHE CONTIENE 

Un dizionario delie sostanze medicamente di mag­
gior uso, loro azione, modo di amministrazione e 
dosi. L'indicazione dello sostanze incompatibili in 
una medoshna ricetta. La classazione metodica dei 
medicamenti seguita da un Formulario pratico. 11 
veneficio criminoso, la classazione dei veleni o loro 
antidoti. Ricerche dell' Arsenico coli' apparooolno 

di Farsh. Con figure intercalate. 

Un volume m-82.'' di pagine 402. — Fircnua 1865. 

Prezzo it. Lire -ì. 

^ Mandare Vaglia postale o francobolli all' indi­
rizzo dell' Editore Giovanni Battista Ros.si, Li­
vorno (Toscana), por ricevere detta Ojiora franca 
di .spe.sa Boito fascia, per Posta. 

ISTITUTO PRIVATO 
Il sottoscritto autorizzato all'insegnamento ]n'i-

vato delle quattro classi elementari e nel prossimo 
anno scolastico aprirà scuola in casa Puppi, Piazza 
Garibaldi, N. 213 rosso, dove i giovani saranno 
anche ricevuti a dozzina a condizioni assai modi­
che. Ai pubblici studenti di S, Domenico si offro 
ripetizione. 

Assistito da un personale qualificato dato inoltre 
agii studenti delle cinque elassi ginnasiali, che sa­
ranno por sua cura accompagnati alla scuola od 
anche al passeggio. secondo le bra,uic dei genitori. 

L'inscrizione avrà luogo dal 2 Novembre in poi, 
dalle 10 antim. alle 2 pom. nel localo suddetto. 

Confida il sottoscritto di poter corrispondere ai 
voti di coloro, che saranno per affidare alle suo 
curo i loro figli, perchè sente tutta 1' importanza 
degli obbKghi ohe si assumo. 

Giuseppe de Paola. 

J? ìtscìto il pì-hno fase, dell' Opera 

LA QUERRA DEL 
m mwMK m m ITAIJA 

DESOIUT'CA DÀ 

GUGLIELMO 11Ù8T0W. 

L'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 

Si vende da Paolo (ranibierasi. 

ftiiei"! 

Scuola preparatoria alla regia Acca­
demia, e regia Scuola militare di Ca­
valleria, Fanteria e Marina. Torino, vìa 
Saluzzo N. 33. 

DAL LIBRA,] 0 

PAOLO GAMBIERASI 
K vendibile: 

Guida por conoscerò i pregiudizii più nocevoli e 
gli errori più comuni che inceppano l'agricoltura 
delle Provincie Venete ed istruzioni per correggerli 

di D. Ripi. 

Bologna, tipografia dol Giornale d' Agricoltura dol 
Regno d' Italia detta degli Agrofili Italiani. 

Presso italiane Lire 2. 

MA.aisrETICO 
PElt CONSULTAZIONI 

SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 

La Sonnambula signora Anna d'Amico, 
essendo una delle piìi rinomate, e conosciute 
in Italia o all' estoro per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un do­
vere di avvisare cho inviandole una lettera 
franca con duo capelli e sintomi di una per­
sona ammalata, ed un vaglia di L. 3.20 cent, 
nel riscontro ricoveranno il consulto della ma­
lattia e dello loro curo. 

Le lettore devono dirigersi al prof. Pietro 
d' Amieo magnetizzatore in Bologna (Italia). 
In mancanza di raglia d' Italia e d' Estero, 
spediranno L. 4 in francobolli. 

Gerente responsahile, A. CCMEEO Udine — Tipografia di G. Seitz Direttore, Avv. MASS. VAIÌVASONB 


